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Vinitiana di 3. Gafparo Contarino
Gentillbuomo Vinitiano.

Mo HO PIV VOLa
i te confiderato molti foria
(| frieri,buomini i, ¢ non
j ignoranti delle buone arti,
(it tofto cl’arriuano a Vinea
; gia, &7 banno contempla=
to la grandezza di quells
cut&, efferfi talmete empin
tz dimarauiglia ; ¢ quafd
- .;‘» d’un certo ftupore,che mo=
Jerano non haer inai wedato cofa piu degna di marauiglia, ne:
piucon P afpetto di tutto’l uolto anchora. Nondimeno la maa:
raiglia &’ una medefima cofa non prendeud tutti.Perche ad ab
cuni parend und certd cofa mirabile,cs in tutto da tion crede=
re;cofi gran copia di tutte le mercatantie da tutti ipaefi, ¢~
contrade effer portata in quefta cittd con un quafi perpetuoset
fermo modos ¢ di qua effer condotta poi per tevra » ¢ per
mare a dmerf sfime gentt . Riteneua alcuni altrila frequentia
della cittd, ¢ la congregatione quafi i tutte le géti, quai che:
la cittd di Vinegia fofJe il mercato comune del mondo. Alcuni-
Jimarasigliauano della grandezza dell imperiosc dello [k
to 4'"P’ﬁ‘~ @ per terra,¢ per mare. Md quaf 1 tutti gli huo .
min di pis politoset dcuto mgegnof Jupisiano & qucftanuon
A il




